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In trecento hanno bloccato i binari
della stazione di Ancona per liberar-
li solo dopo l’intervento del presi-
dente della Regione, Gian Mario
Spacca.

Da queste parti, la situazione al-
la Fincantieri «si sta facendo inso-
stenibile»: i dipendenti sono in cas-
sa integrazione straordinaria da
gennaio e il due maggio consegne-
ranno ai colleghi di Monfalcone l’ul-
timo «troncone», l’ultima commes-
sa. Poi torneranno tutti in cigs, ma
stavolta a zero ore. Come ad Anco-
na, in quasi tutti i cantieri del colos-
so navale controllato dallo Stato le
commesse scarseggiano e le ore di
cassa aumentano. Le previsioni per
la fine dell’anno parlano di 2.300
persone in cig su 8mila complessi-
ve, senza contare l’indotto. Ma a
preoccupare di più i sindacati non è
il calo generalizzato dovuto alla cri-
si, quanto il timore che il tanto atte-
so piano di ristrutturazione possa
portare con sé la chiusura o la ricon-
versione di qualche cantiere. Ecco

perché è stato necessario l’interven-
to del governatore per placare gli ani-
mi dei lavoratori di Ancona. Spacca
di recente ha incontrato i vertici
dell’azienda: «L’amministratore dele-
gato Bono - ha ricordato il presiden-
te - ha assicurato che il piano indu-
striale di Fincantieri prevede il man-
tenimento di Ancona, e noi a quelle
rassicurazioni rimaniamo».

AMETÀMAGGIO IL PIANO

Secondo indiscrezioni, il restyling
messo a punto dall’ad Giuseppe Bo-
no e dai suoi arriverà a metà maggio.
Al massimo alla fine del mese. Allora
si capirà se la bozza lacrime-e-san-

gue uscita lo scorso luglio è stata mes-
sa da parte o se, piuttosto, sarà la ba-
se della ristrutturazione. Il timore è
forte. Anche perché, di recente è sta-
to lo stesso manager a ribadire che
«la situazione è drammatica». Il
2011 si chiuderà probabilmente co-
me il peggiore degli ultimi anni per il
gruppo navale. Che oggi conta, a Ri-
va Trigoso 90 dipendenti su circa
900 in cig; a Sestri Ponente, 150 su
800; a Muggiano, La Spezia, 40 su
circa 500; a Porto Marghera, 150 su
un migliaio; a Monfalcone, 100 su

1.700 e da maggio arriverà la cigs; a
Palermo, 120 su 600 circa; a Ancona
tutti in cigs dal due maggio; a Trieste
40 impiegati in cassa. Numeri desti-
nati a lievitare: tanto per dire, a lu-
glio a Marghera se ne prevedono cir-
ca 400 in cassa. In questo quadro i
sindacati sono tornati a chiedere un
tavolo al governo. Ieri è toccato a Su-

sanna Camusso, leader Cgil, ribadi-
re la necessità all’esecutivo Berlu-
sconi. Lo fa anche la Fim-Cisl con
Alberto Monticco, mentre Alessan-
dro Pagano della Fiom, aggiunge:
«Respingiamo ogni ipotesi di chiu-
sura di cantieri e siti, nonché di ri-
duzione strutturale della capacità
produttiva di Fincantieri». ❖

GIUSEPPE VESPO

Marco, Roberto, Massimo,
Salvatore, Massimo, Alessandra,

Natalia, Maria, Marcella,
Ninni, Jolanda, Simone,
Mariagrazia, Andrea,
Federica, Claudia
abbracciano forte
Patrizio Bagazzini

per la scomparsa del padre

VEZIO

il compagno che ricordiamo
con affetto

Il servizio Economia e la redazione
di Milano abbracciano Patrizio e
partecipano al dolore per la

scomparsa del padre

VEZIO
Bianca, Felicia, Giuseppe, Laura,

Marco e Rinaldo

Il Consiglio di Amministrazione, gli
operatori e tutti i Soci dell’Istituto
Ramazzini partecipano ll’immenso
dolore della moglie e della figlia

per la perdita del caro

FRANCESCO SAMOGGIA

Membro del Consiglio di
Amministrazione dell’Istituto

Ramazzini

..... e noi non ci rassegnamo:
usciamo da questo lungo incubo,
conquistando la nostra/vostra

"Primavera".

Trentesimo Anniversario

Partigiano
AGOSTINO STABILINI

Settimo Anniversario

Compagna
GINA TEMPORALI

STABILINI

Ricordandovi con amore,
i vostri cari.

Annus horribilis

Fincantieri, ad Ancona bloccati i binari
La protesta dei lavoratori del gruppo

La protesta improvvisa dei di-
pendenti Fincantieri di Anco-
na, che presto saranno tutti in
cassa integrazione. Scarse le
commesse del gruppo, i sinda-
cati chiedono un tavolo. A metà
maggio il piano industriale.

DaAncona a Castellammare si ripetono le proteste degli operai Fincantieri
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p I sindacati: il governo convochi un tavolo nazionale della cantieristica navale

p La cassa integrazione cresce in tutti i siti produttivi. Ametàmaggio il piano industriale

Per l’ad Bono
«la situazione
è drammatica»
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